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Il Fuenti
e gli altri «mostri»
da non salvare
■ Egregiodirettore,

leggolanotiziapubblicatasull’Unitàdi
oggi,relativaall’emendamentoDs-For-
zaItalia,alSenato,perunasanatoriadi
gravissimiabusiedilizi.Sonodisgustato,
indignatoeprofondamentepreoccu-
patopertalecomportamentodeiDs.

Ricordochenonèlaprimavoltachesi
tentaunasimileoperazionepersalvare
abusicommessidagrandisocietà.Un
paiod’annifasitentò,conlostessosiste-
ma,esempresuiniziativadiqualche
parlamentareDs(alloraPds)disalvareil
famoso«mostro»diFuenti.

Mentreplaudol’Unitàperilrisaltoda-
toallanotizia,ancheperchéèinconce-
pibilechementresipiangonoimortiei
disastridovutialloscempiodelterrito-
rio,mentresemprepiùsidichiarache
questaItaliadevepuntarelesuescelte
economichesullaqualitàdelturismo,in-
tesoinsensolato(beniarchitettonicie
ambientali),dall’altrononpossoche
biasimarechi,perscarsaculturapolitica,
perservilismoversoun’accettazione
acriticadelcapitalismo,èpiùrealistadel
«remattone».

Tral’altrocongravespregioversouna
leggerecentissima,la490/99,chehari-
baditolatuteladei«territoricostieri in
unafasciadiprofonditàdi300metridal-
lalineadibattigia».

Tonino Gentile
Caserta

Utero in affitto/1
Una polemica
tutta italiana
■ Spettabileredazione,

unnotofisicostatunitenseamavadire,
alcuniannifa,chelenuoveteoriescienti-
ficheriesconoadaffermarsi,adattecchi-
renell’ambienteedafarsicapiredalla
gentesoloquandoscompaionodalla
scena,perestinzionenaturale, levec-
chiegenerazioniconservatricicheosta-
colanointutti imodileteoriemedesime
egli inventoridellestesse.

Lapolemica,tuttaitalica,ochepo-
trebbecaratterizzarealmassimoun
paesefondamentalistareligiosoebigot-
to,sull’uteroinaffitto,dimostrasempli-
cementequantosiamoancoralontani
annilucedallamodernitàdeitempi,dal-
laconcezioneliberaledeidirittidell’indi-
viduoedall’ormaidoverosaabdicazio-
nedelloStato,chedovrebbeesserelaico
enonclericale,dalcontrollolegale-ma
illegaleedancheanticostituzionale-di
checosaaccada,ononaccada,sottole
lenzuolaenellavitaprivatadeipropri
sudditi.

Questionietiche?
Manonsiamoridicoli! Inunmondo

ormaidovetuttosicompra,sivende,si
specula,sitrafficaaqualunquecosto,
purchéproducaprofitto,eperilqualesi
prendecontinuamenteadesempioeda
concorrentepropriolanazioneameri-
cana,dovel’uteroinaffittoègiàunbusi-
nessliberoedapagamento.

Allorabisognerebbevietarequalun-
quemezzodiconcepimentochenon
fosseprettamentenaturale,mentresi
dimenticachequalunqueintervento
fattodall’uomopermigliorareomutare
lapropriacondizioneèunintervento
«contronatura».Comegiàdicevaunse-
colofailbuonNietzsche,«...ognicosa
buonaèstata,perunavolta,nuova,con-
troilcostume,immorale...»(finchénon
divenneunfattonormale,logicoecon-
divisodalviverecomune).

Francesco Martin
Cuneo

Utero in affitto/2
Ma si pensa
ai rischi per la donna?
■ Honotatocomemoltitelegiornaliab-

bianospiegatocomelapratica«dell’u-
teroinaffitto»siastatadifattopermessa
dallaassenzadiunanormativaregolatri-
cedelconcepimentoassistito.

Aquestopropositovadettocheil legi-
slatoreitalianosistaapprestandoavara-
reunaleggecheèsicuramentenecessa-
ria(comedimostra,traglialtri,anche
quest’ultimoepisodio)echerichiede
unacertaurgenza,machepermotivi
eticiepolitici,ègravementelesivadidi-
ritticostituzionalmentegarantiti,met-
tendoinpericololasaluteelalibertàdi
chiècostrettoasottoporsiapratichedi
concepimentoassistito.

Infattiquantoprevistoperl’adottabi-
litàdiembrionicongelatiprovenientisia
da«genitoribiologici»conoscibiliche
nonconoscibili,comportaungravissi-
morischioperlasalutedelladonnache
quell’embrionericevaindonazione.In-
fattisvariatemalattie(Aids,epatiteeal-
tre)hannodei«tempifinestra»,avolte

anchemoltolunghi,percuièimpossibi-
leaccertarelapresenzadelvirusalmo-
mentodellaformazionedell’embrione;
il trasferimentodegliembrionicriocon-
servatiadonnadiversadaquellacheliha
donaticomporterebbeilgravissimori-
schio,perlaricevente(50%dellevolte)
diesserecontagiata.

Èpoiprevistochelavolontàdiacce-
derealletecnichedebbaessereespressa
periscrittodaentrambiicomponenti
dellacoppiaechelarevocapotràavve-
niresolofinoalmomentodellafeconda-
zionedell’ovulo;un’eventualerevoca
successivaallafecondazionecomporte-
rebbecomunquel’impiantodell’em-
brione.

Inquestocasosecondoil legislatoresi
ricadrebbeinuntrattamentosanitario
obbligatorio.

Ciòsollevaperògravidubbidilegitti-
mitàcostituzionale:finorainfattiera
previstoiltrattamentosanitarioobbli-
gatoriopersalvaguardarelasalutepsi-
chicae/ofisicadellapersona.

Giorgio Muccio

Utero in affitto/3
Genitrice non è
sinonimo di mamma
■ Carodirettore,

vorreiparteciparealladiscussionesusci-
tatadallasentenzadelgiudiceChiara
Schettini,sulla«maternitàsurrogata».

Èstatodettodapiùpartichemadreè
coleichepartorisce.Questaaffermazio-
neèsemplicistica.

Ciòchefadiunagenitriceunamadre
nonèlabiologia, lanatura.Infattimadri
(epadri)nonsinasce,masidiventa.L’a-
moredellagenitriceversoilpropriofi-
gliolettononscaturisceautomatica-
mentedalsuo«istintomaterno».Un
istintoche,tral’altro,puòtrovarsialtera-
toinnumerosistatipatologicicomenel-
lenevrosiansiose(unamadreipocon-
driacaproiettalesuepreoccupazionisul
figlio:uncolpoditosseevocalospettro
delladifterite).

Ladonnanondiventaautomatica-
mentemadreperilsolofattodigenera-
reunfiglio. Il figliogeneratofisicamente
deveessererigeneratoconl’amoreel’e-
ducazione.Platonedicevache«l’educa-
zioneèunasecondagenerazione».

Il«mestiere»dimadre(edipadre)è
improbo,fattoditantimomentigioiosi,
maancheesoprattuttoditantepreoc-
cupazionieprovedifficiliedolori...

Romano Morgantini
Livorno

L’Inps risponde
alla denuncia
di una lettrice
■ Spettabiledirettore,

inmeritoallaletteradellesignoreGloria
eMerisRosellaCesati,pubblicatasul
giornale«L’Unità»daleidirettoindata6
marzo,coniltitolo«Ritardidianniperi
contributiagli invalidicivili»,correl’ob-
bligodifornirealcunichiarimenti.

PremessocheallaPrefetturadellaPro-
vinciadiRiminicompetel’accertamen-
tosanitarioelaconcessionedeibenefici
economiciecheallaSedeprovinciale
dell’InpsdiRiminicompetelagestione
deipagamentidellepensionidegli inva-
lidicivilicomunicatedallastessa,poiché
nellaletteranonrisultanodatianagrafici
completiperrisalirealnomedellarichie-
dente,èopportunochevenganoforniti
ulteriorielementi.

TenutocontochequestaSedeha
provvedutoadefiniretuttelenuovepre-
stazionitrasmesseperilpagamentoe
chenonrisultanopressolaPrefetturadi
Rimini(tempestivamentecontattata
percompetenza)pratichediindennità
diaccompagnamentononancoracon-
cluserelativeall’anno1997,sarebbeop-
portunoavereulteriorielementidallesi-
gnoreGloriaeMerisRosellaCesatialfine
dichiarireilcaso.

Dr. Cataldo Mangione
Direttore della Sede Inps

Rimini

Ringraziamo l’Inps per la sollecitudi-
ne con cui interviene per rispondere alle
nostre lettrici.

Una immagine di efficienza che non
può che colpirci positivamente. Aspet-
tiamo che le nostre lettrici ci confermi-
no che la vicenda è stata positivamente
risolta.

Congedi parentali
Ricordiamoci anche
dei genitori anziani
■ Carodirettore,

holettosuinuovi«congediparentali»
previstidallarecenteleggedelParla-
mento.Unfattodiciviltàindubbiamen-
techeponel’Italiaall’avanguardia.ma,
michiedo,unapoliticadellafamiglia
nonpuònontenercontoanchedegli
anzianigenitori.

Hounamadreottantaduenneinfer-
maalettoaseguitodiunictusconcon-
seguenteemiparesi.Acostodinotevoli
sacrifici,hofattoinmododinonricove-
rarlainunastruttura,garantendole
un’assistenzacontinuaadomicilio.Ma
nonèl’aspettoeconomicochemiinte-
ressa(ancheseadistanzadimesidalla
visitadell’Ufficioinvalidi,nullamièstato
ancoraconcesso).

Perragionidi lavoroabitoa800chilo-
metrididistanzae,essendofigliounico,
misobbracoviaggiquindicinalipersta-

requalchegiornoconlei;traferieeflessi-
bilitàdiorario(sonoundirigentescola-
sticoelacosamièconsentita),riescoa
ritagliarmiqualchegiornoalmese.Nes-
sunoperòhapensatoallapossibilitàdi
concedere«congediparentali»perge-
nitorianziani,oltrequelliprevistidalla
104,cheperònelmiocasononsiappli-
ca, inquantomiamadrenonabitacon
me.

Credocheunariflessionevadafattae
chiedoainostriparlamentaridioccu-
parsidelproblema.

Prof. Pasquale D’Avolio
Tolmezzo (Ud)

L’Unità arrivi
puntuale (e usi
parole italiane)
■ Carodirettore,

nonostantetutti icontrattempidicuiho
soffertonelricevereregolarmentel’Uni-
tà,horinnovatol’abbonamentoper
l’anno2000/2001,sperandoinbene.
Sonounilluso?Puòdarsi.

Vicenzanonèunpaesesperdutochis-
sàinqualeanfrattod’Italia.Dapartemia
solleciteròefaròpressionepressolalo-
caledirezionepostaleperevitaregli
eventualidisservizimaanchevoidatevi
dafareperchéilgiornaleraggiungail
terminalepostalesenzaintoppid’alcun
genere(comeinvecediconoalleposte),
sennòdaquanonsen’esce.

Perquantoriguardapoilapennadei
giornalistisidovrebbestendereunvelo
pietoso.

Unesempiopertutti:daunpo’di
tempoD’AlemafapressingsuBerlusco-
ni,BerlusconifapressingsuBossi,Bossi
fapressingsunonsochi.Possibileche
nessunofapiùpressione?Quimifermo,
abuonintenditorepocheparole.

Alcide Padovani
Vicenza

Tim Ricaricard
Io pago,
ma chi telefona?
■ Egregiodirettore,

loscorsomesedidicembremirecaiinun
comunissimo«tabacchi»diNuoro,tirai
fuoridalportafoglilemiebelle60milali-
reeconessepagai l’ormaifamosaRicari-
card.Uscitodal localemiaccinsisubito
adeffettuarelaricaricaaltelefonino,ma
ahiméilservizio916dellaTimnonera
attivo.

Finoalgiorno6gennaio2000non
ebbimododieffettuarelaricarica:dopo
quasiunmesediattesafinalmentepote-
voversarele50milaliredicaricanelmio
cellulare.Sorprendentementeperòuna
dolcevocemiinformòchelamiacarta
eragiàstatautilizzatadaaltri,seppisuc-
cessivamenteinluogodiversodaquelli
incui iorisiedoedimoro.Hacosìinizioil
miocalvario.Midiconochenonc’è
nientedistrano,puòsuccedere,benissi-
morispondo,iopagoeglialtriusufrui-

scono,ottimo.Midomandoallora,ma
gliutentichesi«avvantaggiano»dique-
stoserviziosannochepossonoincorrere
intali inconvenienti?Forseno!Tratele-
fonateefaxhospesounacifraquasipari
allaricarica.

Finalmenteilgiorno26febbraio
2000mirecapitanounalettera,prima
ancoradiaprirlaimmaginocosacon-
tenga,laaproeleggochelamiarichie-
stanonpuòessereaccolta:risultachela
miacartaèstataregolarmenteutilizzata
daaltridopol’acquisto.Complimenti,
hannoscopertodopoduemesiquello
cheiohocomunicatoloroil6gennaio
scorso.

Questamiparepertantounainqualifi-
cabilepresaingiro,un’offesaneicon-
frontidiunutentechehapagatoperot-
tenereunservizio.

Luca Cossu
Nuoro

I referendum
e la «licenziabilità»
■ Spettabileredazione,

vorreichequalcunomiaiutasseacapire
cosasuccederebbeallecosiddettecate-
gorieprotette(colorocioèchevengono
assunticolcollocamentoobbligatorio)
qualoravincesseroisì-nelreferendum
checonsenteil licenziamento,indipen-
dentementedallacausa,anchealle
aziendeconpiùdiquindicidipendenti.
Seciòaccadesse, ildatoredi lavorocon-
tinuerebbeasottostareall’obbligodias-
sumeredeterminatecategoriedi lavora-
tori,salvopoilicenziarli.Nonèassurdo
tuttociò?

Fabrizio Dalla Villa

Droga e Aids
Radicali e Ds
si ritrovino insieme
■ Carodirettore,

MarcoPannellasospesoperdiciotto
mesi,susollecitazionedelTribunaledi
Roma,dallacaricadiconsiglierecomu-
nale.Nonostanteabbiadistribuito,nel
1995,inpiazzaNavona,3grammidiha-
shishperfinalitàunicamentepolitiche,
perunaquestionedistraordinariarile-
vanzasociale,il leaderradicaleèstato
duramentepunitoemortificato.Dagio-
vanelaico,rispettosotuttaviadeivalorie
deidogmicattolici,ritengochel’emer-
genzadroganonsirisolveconl’intransi-
genza,congliinasprimentidellepene.
Labrillantemassimafilosoficabuttiglio-
niana(«ladrogaèmorte»),ovviapiù

dell’ovvio,seèfineasestessa,venatadal
fondamentalismodichièperennemen-
tearroccatoalladifesadellostatusquo
imperante,nonrisolve,nellapraticadi
tutti igiornialcunproblema.Ladroga,
ovviamente,èmorte,negazionedella
coscienza,abbrutimentodellapersona,
come,delresto,ladesuetaedecrepita
«culturadeldivietoedellepene»,inque-
stianninonècheabbiasalvatomoltevi-
teumane.L’Aidsnonsibloccameccani-
camenteconi«sacri»divietidiRosaRus-
soJervolino,maconilpreservativo,che
sbarralastradaall’Hiv;forse,ancheil
drammadelladrogaandrebbe,quanto
meno,vistoconocchimenologori,an-
drebberidiscussoeanalizzatosenzain-
tegralismidisorta.Lasacralitàelatutela
dellavitaumananonsonounapreroga-
tivadiCasinieButtiglionemadituttoil
mondocattolicoelaico.Aparteleistan-
zeeconomichesucuisipuòmediarein
qualchemodo,miauguroperiprossimi
mesichelegrandiquestionietiche,le
battaglielaicheedilibertàpossanoesse-
reunproficuoterrenodidialogofraRa-
dicalieDs.

Marcello Buttazzo
Lequile (Lecce)

Siamo stati beffati
da Pinochet
risorto come Lazzaro
■ Cisiamosentitibeffatidalleimmaginidi

unPinochetche,dopoLazzaro,paresia
l’unicomiracoloviventedichisalasciare
lacarrozzellaperpotersi«alzareecam-
minare»dasolo.

Unaqualchedomandasorgesponta-
nea:JackStrawsièfattoingannareop-
pure,deliberatamenteepilatescamente
èstatotuttoun«Englishtrick»,untrucco
ingleseconlapartecipazionestraordi-
nariaeconsenzientediBelgio,Francia,
SvizzeraeSpagna?

Judith Evans
Gaspare D’Angelo

Bergamo

Seguite Platone:
prima le buone notizie
poi la cronaca nera
■ Carodirettore,

giàilgrandePlatoneidentificòilbene
conilbello. Inrealtàilbeneèilbello.
Cioèilbeneèciòcheèbellodavedere,
daseguire,dafare.Tuttociòcheèbeneè
positivo, ilpositivoèciòcheènonpuò
esserechebello.

Quandosuigiornalioallatelevisione
cisioffreunacasabellasiamosoddisfat-
ti,siamolieti,siamocontenti.Quandoci
sioffre,alcontrario,unacosabruttasia-
moinsoddisfatti,tristi,scontenti.Anche
seriesconoacatturarci l’attenzione,non
cifapiacerevedere«ilmalebrutto».

Èilbellochedesideriamovedere.I
giornalielatelevisionesiostinanoavo-
lercatturarelanostraattenzioneattra-
verso«ilmale-brutto»,attraversoidet-
taglidellacronacanera.Èunerroregra-
veanchedal loropuntodivista.Sesi
vuoleatuttiicostiattirareattenzione(o
«odiens»)è«ilbene-bellocheèpiùat-
traente»(Platone).Infatti l’attenzione
verso«ilmale-brutto»èeffimera.Allafi-
nesiscoprecheessaèun«bluff»,perché
nonrimanenulladelnegativo(Ilnegati-
vononè).

Inprimaistanzavaofferto«ilbene-
bello».«Ilmale-brutto»,comedoveredi
informazione,dovrebbeesserecomuni-
catoinsecond’ordineperricordarci(si)
quantoancorasiamoindietrosulcam-
minodella«compresenzacompiuta»,
manonperfarciscoraggiareomagari
desisteredall’avanzare.

Nazzareno Duili
Perugia

«Scuola democratica»:
in 1500 a Sorrento
(ma il giornale dov’è?)
■ CaroDirettore,

sonoun’insegnantechehapartecipato
dagiovedìasabatoalconvegnopro-
mossodalCidiaSorrento,doveinsieme
adaltrimaterialièstatodiffusoincartella
l’insertodell’Unitàsullascuola.Ebbene
nelleedicolediSorrentol’Unitàèstata
pertutti igiornidelconvegnopratica-
menteintrovabile.

Inalternativaigestoridipiùdiun’edi-
colamihannooffertolapossibilitàdiac-
quistareilManifesto,spiegandomiche,
mentreladistribuzionedell’Unitàaveva
continuatoamandaresoloilnumerodi
copiecheabitualmentevengonodistri-
buiteaSorrento,ilManifestoavevarica-
ricatoladiffusionediunnumerosuperio-
reaquellosolitoinoccasionedelconve-
gnochehavistolapartecipazionedi
quasi1.500insegnanti.Eracosìdifficile
perilsuogiornalefarealtrettanto?

AlbertinaSetti
Roma

IL CASO ■ Gli errori della Chiesa e il parroco di Barbiana

La rivincita di Don Milani
■ Carodirettore,

l’articolodiAlcesteSantiniapparsosul-
l’Unitàneigiorniscorsi(«Lachiesa“pu-
rifica”lasuastoriadaglierrori»)miha
fattodiscutereconDonAntonio,mio
amicoePievanodiCalcinaia.

HochiestoaDonAntoniosefraglier-
roriperiquali lachiesachiedeperdono
c’èanchelacondannadelSant’Uffizioa
DonMilani.Aquestamiadomandahari-
spostochenoneranecessarioperchéa
quell’erroreeragiàstatodatempori-
mediato.

Oraperòhoritrovatounarticolodi
Santinidel6maggiodel ’99incui,rife-
rendosial libro«Esperienzepastorali»
condannatodalsant’Uffizio,scrive:
«Nonostanteicambiamentiverificatisi
e lelettereinviatealpapadaidiscepoli
diDonMilaniperlarimozionedeldecre-
todelSant’Uffizio,permaneilsilen-
zio...».Venivaanchemessainevidenza
«lacontraddizionefral’altaconsidera-
zioneavutadaGiovanniXXIIIePaoloVI
perdonLorenzoMilanicheglifacevano
pervenireaiutifinanziarie l’intransi-
genzadelSant’Uffizio».

Vorreicapirecomestannoesatta-
mentelecose.

Giuliano Bozzoli
Calcinaia (Pi)

LA RISPOSTA

ALCESTE SANTINI

Anche se non è stato menzionato esplicitamente don Lo-
renzoMilaniononsonostati indicatitantialtriammoniti
o censurati, ingiustamente, dal Sant’Uffizio, con la «Gior-
natadelperdono»GiovanniPaoloIIhavolutorichiamare
i cristiani, prima di tutto, sulle «colpe» di cui tanti «figli
della Chiesa» si sono macchiati verso altri «fratelli» la-
sciandonellacoscienzadellepersoneunqualcosadinega-
tivoediirritante.

Ecco perchè il recente documento della Commissione
teologica internazionale ha detto che «purificare la me-
moria significa eliminare dalla coscienza personale e col-
lettiva tutte le forme di risentimento o di violenza che l’e-
reditàdelpassatoviavesselasciato».

D’altra parte, la grandezza ancora attuale del libro di
don Milani «Esperienze pastorali», condannato nel di-
cembre del 1958 dal Sant’Uffizio, ha trovato una chiara
convalidadaldiscorsotenutodaGiovanniPaoloIIalclero
romano il 9 marzo scorso, quando ha detto che il compito
del sacerdote del duemila è di essere «vicino a chi soffre, ai
lontani dalla Chiesa, ai giovani negli ambienti di studio o
di lavoro, di sport e tempo libero, sulle strade del quartie-
re» e, persino, a coloro «che hanno lasciato il sacerdozio»,
come«allefamiglieindifficoltà,aglianzianiomalati».

Oggi -hadettoancora ilPapacomesevolessetrasmette-
re la sua esperienza giovanile di Cracovia - i giovani, so-
prattutto, «hanno bisogno di trovare nel sacerdote un
amico disponibile e sincero, ma anche un testimone che

vive con gioia e coerenza spirituale e morale la propria
chiamata».

Dalle parole di Papa Wojtyla emerge l’identikit di don
Milani, il quale insegnò, al di là dei modelli burocratici di
una certa gerarchia ecclesiastica lontana dalla vita reale
del tempo, che un prete deve inventarsi da sè, praticando
un suo modo di essere, al tempo stesso, uomo e sacerdote,
laicoelegatoadunasanatradizione.

DonMilani«eraentratonelsacerdoziogiàuomoepoisi
era isolato da noi nel suo ministero solitario», scriveva il
compianto padre Ernesto Balducci sul numero speciale di
«Testimonianze» del dicembre 1967 per rendere omaggio
al prete di Barbiana, che aveva conquistato il suo carisma
con la sua straordinaria e solitaria testimonianza cristiana
sulcampo.

E non mancarono incomprensioni quando, nel 1965,
fu portato davanti ad un tribunale militare per aver riven-
dicato«ildoveredinonobbedire»asostegnodeldirittoal-
l’obiezionedicoscienzaditantigiovani, iqualinoninten-
devano, così, disobbedire alla patria,mavolevanoservirla
inaltromodo.

Oggi, l’obiezionedicoscienzaèleggeequestaculturasiè
così estesa nel mondo che lo stesso Giovanni Paolo II ha
proposto, perchè i giuristi lo approfondissero, il diritto di
ingerenzaumanitariadi fronteaguerre inammissibiliper-
chè orribili, come quelle dellapuliziaetnicaacuiabbiamo
assistito in Bosnia o nel Kosovo, in Cecenia come a quelle
deiGrandiLaghiinAfrica.

L’ebreo e cristiano don Milani, quindi, è più che mai vi-
voperchèhaavutolasuarivincita.


